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Perplessità di Havel su una legge Secondo Jiri Pelikan è una manovra 
che allontana dai pubblici uffici della maggioranza moderata 
per 5 anni gli ex funzionari del Pc per colpire la sinistra riformatrice 
compresi gli uomini della Primavera in vista delle elezioni di giugno 

Praga, le destre all'offensiva 
Il presidente Havel si è preso due settimane di tem
po per esaminare la legge che interdice per 5 anni 
dai pubblici uffici non solo i collaboratori dell'ex 
polizia segreta, ma tutti i funzionari del Pc, compresi 
i protagonisti della Primavera di Praga. Per Jiri Pelij» 
kan, intellettuale progressista cecoslovacco da molti 
anni residente a Roma, la destra con quella legge 
vuole colpire soprattutto la sinistra democratica. 
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< • • ROMA. La chiamano «lu-
strace-, purificazione, ma as
somiglia piuttosto ad una mo
struosa macchina trita-uomini. 
Il congegno era stato ideato 
dal Parlamento federale ceco
slovacco per il vaglio attento e 
severo degli archivi della Stb, 
la polizia politica del passato 
regime. Bisognava scoprire 

3uanli e chi, fra i 140mlla citta-
ini su cui i servizi avevano 

compilato i loro dossier, (osse
ro stati attivi e consapevoli 
strumenti della centrale spioni
stica cecoslovacca. Motore 
delle indagini, una commissio
ne parlamentare presieduta da 
Jiri Rumi. Essa ha ola indivi
duato 16000 presunti collabo
ratori della Stb, tra cui 16 dei 
300 membri del Parlamento fe
derale medesimo. 

Dubbi sull'attendibilità delle 
indagini sono venuti quando si 
è scoperto che nella lista dei 

presunti colpevoli figuravano 
nomi che i più non avrebbero 
potuto mal immaginarsi nei 
panni della spia, ed a carico 
dei quali risultavano soltanto 
vaghissimi indizi: il dissidente 
Jan Kavan, ad esempio, che da 
Londra inondò la Cecoslovac
chia comunista di scritti contro 
il regime, o il ministro ceco 
dell'Ambiente Bednch Mol-
dan, costretto alcuni mesi fa 
alle dimissioni perché «certi 
aspetti dei suoi contatti con la 
Stb sono di natura tale che un 
uso distorto dei medesimi da 
parte dei servizi non può esse
re escluso», anche se dalle car
te della Stb risulta che 1 tentati
vi di arruolarlo erano talliti. 

I dubbi sono diventati so
spetto di una calcolata mano
vra politica quando in Parla
mento 6 stata presentata (e ve
nerdì scorso approvata) una 
legge che preclude per cinque 
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Margaret!) Thatcher applaudita al congresso del tories 

La Thatcher imbarazza Major 

Acclamata la «lady di ferro» 
al congresso di Blackpool 
Tories spaccati sull'Europa 

ALFIO BHMAMU 

ti 

l'K-

ti. 

M LONDRA. Imbarazzo di 
Major e dei suoi ministri di 
Ironie all'ovazione che il con
gresso dei tories ha tributato 
ièri alla Thatcher. Gli stessi mi
nistri che un anno fa la saluta
rono In piedi e la proclamaro
no «leader fino al 2000», que
st'anno hanno organizzato le 
cose in modo da non darle la 
possibilità di parlare. Ma non 
hanno potuto nasconderla del 
tutto ai delegati che partecipa
no ni congresso annuale del 
partito conservatore a Black
pool. I più ferventi, insieme ai 
thermos col tè, si erano portati 
enormi, patriottiche bandiere. 
Cosi Margaret Thatcher è en
trata nella sala. E sci minuti di 
applausi si sono trasformati in 
una ruggente ovazione fuori 
controllo che ha causato visi
bile imbarazzo sulla piattafor
ma che ospitava Major ed i 
suoi ministri. Mentre la gente 
urlava: «Vogliamo un discorso, 
vogliamo un discorso», si è vi
sto un ministro che scuoteva la 
testa disperato. 

È chiaro che l'applauso è 
andato alla persona che me
glio ha rappresentato e che 
continua a rappresentare il 
•no» all'unione europea, in ter
mini di fervore patriottico in 
nome della sovranità britanni
ca. Un «no» riproposto ieri dal
l'ex ministro thalcheriano Nor
man Tebbit, che si 6 presenta
to a capo di un nuovo gruppo 
chiamato Cwf (Conservative 
Way Forward), in conflitto con 
un altro gruppo capeggiato 
dall'ex premier Tory Edward 
Hcalh, prò europeista. Fra 
queste (azioni che spaccano i 
conservatori, e toccato al mini
stro degli Esteri Duglas Hurd 
trovare una via di mezzo per 
evitare la completa disintegra
zione del governo sull'assillan
le questione prima dell'incon
tro di Maastrich in dicembre. 
Hurd ha detto che in Inghilter
ra non ci sarà nessun referen
dum sull'unione politica e mo
netaria, occasione ventilata 
dai thatchenani ai quali si 6 ri
volto quasi con densione. Ma 

per evitare uno scontro diretto 
ha detto che ci sarà un veto a 
qualsiasi tentativo da parte di 
altri paesi della Cee di mettere 
una «camicia di forza» al Re
gno Unito per far accettare al 
governo tale unione. «Alcuni 
partner eruopei sono troppo 
ambiziosi. Vogliono mettere la 
Comunità europea dentro una 
camicia di forza federalista. 
Non ci riusciranno. Ci sono 
troppe proposte sul tavolo che 
non vogliamo né possiamo ac
cettare; non avremo paura di 
rendere nota la nostra opposi
zione», ha detto Hurd. 

Durame un dibattito al mar
gine del congresso la fazione 
dell'ex premier Heath è torna
ta all'attacco mostrandosi al 
contrario più europeista che 
mai e pronta all'unione mone
taria. Óltre che sulla questione 
europea Heath ha irritato i to
ries mostrandosi per la prima 
volta estremamente critico del
la politica delle privatizzazioni, 
soprattutto quella dell'acqua. 
Si è praticamente mostrato 
d'accordo con i laburisti. 

Questi ultimi ieri hanno avu
to la soddisfazione non solo di 
vedere i tories disintegrarsi sul
le varie posizioni sull'Europa, 
ma anche di intrawedere il pri
mo accenno di marcia indietro 
del governo sulla importantis
sima questione dello sfascio 
sanitario. Il ministro tory alla 
Sanità, William Aldegrave. ha 
dilani ordinato agli ospedali di 
Londra di sospendere il pro
cesso di uscita dal sistema sa
nitario nazionale per trasfor
marsi in trust, come prevede la 
nuova legge che secondo I la
buristi porta alla graduale pri
vatizzazione della sanità. Ha 
ordinato un'inchiesta. L'alt del 
governo su una questione cosi 
delicata ricorda da vicino l'im
barazzante retromarcia avve
nuta sulla Poll-tax. L'esultante 
ministro ombra alla Sanità, Ro
bin Cook, ha detto che final
mente il governo ha ricono
sciuto il fallimento di un'altra 
delle sue leggi avversate dagli 
inglesi. 

anni ogni incarico pubblico 
non solo alle presunte spie, 
ma ai funzionan del partito co
munista, facendo un unico fa
scio di coloro che militarono 
nel .movimento riformatore 
soffocato dai tanks sovietici, e 
di coloro che su quei carri sali
rono per collaborare al ripristi
no della dittatura. La logica, 
evidentemente aberrante, è 
che non ci siano differenze tra 
Dubcck e Husak, Ola Slk e Bi-
lak, Jiri Halek e JakeaJtabcek 
stesso ha definito laO^ge in 
contrasto con la carta dei diritti 
e delle libertà, ed ha valutato 
che potrebbe colpire «un mi
lione di persone», Sulla que
stione abbiamo sentilo l'opi
nione di Jiri Pelikan, protago
nista della Primavera praghe
se, presidente dell'Istituto Est-
Ovest, da molti anni residente 
in Italia. 

Signor PeUlum, che gli 
dà ralla legge che Interdice 
da ogni Incarico pubblico 
non sok) I collaboratori del
la polizia aegreta del vec
chio regime, ma anche I fun
zionari del partito comuni-
Ma, compre»! 1 protagonisti 
della Primavera pragbeae? 

Penso sia una legge molto ne
gativa. Divide II paese in due, 
tra persone socialmente accet
tabili e reprobi da condanna
re, e contraddice lo spirito di 
comprensione nazionale cui si 

ispirava il Forum civico (l'op
posizione democratica duran
te la dittatura), di cui era 
membro com'è noto lo stesso 
presidente Havel. Ed infatti 
proprio ad Havel, con una let
tera aperta, ha sentito il biso
gno di rivolgersi uno dei prota
gonisti delia Primavera, Zde-
nck Mlynar. Mlynar, benché sia 
stato tra i primi firmatari ed 
animatori di Canna 77, ed ab
bia pagato l'ostilità alla tiran
nia con lunghi anni d'esilio, è 
fra le vittime della legge, per
ché nel 1968 era segretario del 
partito. Nell'appello a Havel, 
Mlynar ricorda che a Cartha 77 
aderirono ex-comunisti (co
me Mlynar) e non-comunisti 
(come lo stesso Havel). E sot
tolinea che in quel documento 
si escludeva esplicitamente 
ogni spirito di vendetta. Forse 
Inietterà ha fatto elfctto, per
ché, intervenendo in Parla
mento l'altro giorno il capo di 
Stato ha annunciato che si sa
rebbe preso due settimane di 
tempo per esaminare il testo 
del provvedimento, prima di 
decidere se firmarla cosi co
m'è, o se proporre migliora
menti. Dunque Havel sembra 
consapevole del problemi 
connessi all'eventuale entrala 
in vigore di quella legge. 

Il settimanale Newtweek af
ferma ebe a Praga al vive un 
dima di caccia alle streghe. 
Condivide questa diagnoal? 

Non so se il titolo del periodico 
americano sia esatto, ma certo 
quella legge può scatenare 
una sorta di caccia alle stre
ghe. Proibire agli ex-collabora
tori della polizia segreta di oc
cupare posti nell'amministra
zione statale è giusto, perché 
sono Individui manipolabili, 
soggetti a pressioni da parte 
deiYoro ex-capi. Ma è del tutto 
discutibile l'estensione del di
vieto a tutti coloro che tra il 
febbraio 1948 ed il 1989 abbia
no ncoperto ruoli direttivi nel 
partito comunista, anche solo 
a livello distrettuale. Lo stile ri
corda il famigerato Berufsver
bot tedesco. Vengono colpiti i 
protagonisti della Primavera, 
che erano per lo più giovani 
funzionari e attivisti di partito, 
non corresponsabili dei crìmi
ni commessi dai capi del regi
me. E quand'anche alcuni di 
loro in passato avessero 
espresso posizioni sbagliate, 
l'importante è che successiva
mente avevano modificato i lo
ro giudizi. È noto che vari diri-
flenti abbandonarono le inizia-
i concezioni dogmatiche a fa

vore di idee più aperte, di 
orientamento socialista demo
cratico. Qualcuno difende la 
legge dicendo che l'interdizio
ne è limitata alle funzioni sta
tali, e non agli impieghi nell'in
dustria o nei giornali. In realtà 
essa crea una oarriera psicolo
gica difficilmente superabile 

per i presunti colpevoli ex-co
munisti. Inoltre questa legge di 
fatto non serve a punire coloro 
che hanno collaborato alla co
siddetta normalizzazione do
po il soffocamento della Pri
mavera, perché costoro già so
no esclusi dagli incanchi pub
blici. 

In quale atmosfera politica 
ha potuto maturare un pro
getto slmile? 

Innanzitutto bisogna tenere 
presente che il disegno di leg
ge originario è stato snaturato 
nel corso del dibattito parla
mentare, per la battaglia con
dotta dalle destre, che sono 
riuscite a introdurre parecchie 
decine di emendamenti peg
giorativi. Responsabili sono 
anche quei deputati, ad esem
pio gli esponenti del Movimen
to civico, che hanno scelto di 
astenersi dal voto. E poi, più in 
generale, punterei il dito su di 
un clima di intolleranza di cui 
è protagonista la destra, già 
lanciata all'offensiva in vista 
delle elezioni del giugno pros
simo. Il loro scopo è togliere di 
mezzo gli avversari più perico
losi, che sono proprio i comu
nisti riformatori. Questa atmo
sfera di intolleranza politica si 
è accentuata dopo il fallito gol
pe a Mosca, che è stato preso a 
pretesto di una debolscevizza
zione eseguita con metodi bol
scevichi. C'è un clima pesante 

in Cecoslovacchia. Una sua 
componente è la tensione so
ciale provocata dal carovita e 
dalla disoccupazione in au
mento. La destra teme di per
dere consensi a causa degli er
rori compiuti nell'applicazione 
delle riforme economiche. E 
allora ha bisogno di additare 
all'opinione pubblica dei col
pevoli, su cui scaricare le re
sponsabilità proprie. Si cerca 
di far passare presso l'opinio
ne pubblica il convincimento 
che se le riforme vanno a rilen
to, è perché ancora troppi co
munisti sono al potere. 

Una situazione alquanto 
preccopante Insomma. 

Certo, tanto più che resta irri
solta la contesa tra le due re
pubbliche della federazione, 
ceca e slovacca, mentre in Ju
goslavia ed in Urss conflitti per 
certi aspetti analoghi sfociano 
in violenze e scontri armati. 
Vacilla lo spirito di unità nazio
nale del novembre 1989, della 
rivoluzione di velluto. La de
mocrazia ha bisogno di un 
equilibrio politico, con un cen
tro, una destra ed una sinistra 
democratiche. Invece dalla 
spaccatura del Forum civico è 
scaturito un partito conserva
tore, mentre la sinistra è frantu
mata, anche per colpa del par
tito ceco che si ostina a non 
mutare né nome né linea. SI, 
sono preoccupato. 

Ieri a Colonia la prima grande manifestazione antirazzista 

Martelli a Bonn raccoglie le scuse tedesche 
Un «manifesto» dei diritti degli stranieri? 
Un «impegno solenne» dei parlamenti italiano, tede
sco e francese, una sorta di «manifesto» dei diritti 
umani degli stranieri nella Cee. È la proposta che il 
ministro della Giustizia Martelli ha discusso con i 
colleghi di Parigi e di Bonn. Le scuse ufficiali del mi
nistro tedescoper l'aggressione ai due italiani di Ho-
chheim. Iermgpora nuovi incidenti e a Colonia una 
manifestaziofleantirazzista. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO SOLDINI 

• i BONN. Nilde lotti ne sa
rebbe «entusiasta», Laurent Fa-
bius, il presidente dell'Assem-
blée NtÈonale, ha detto già di 
essere d'accordo, Rita Sùssmu-
th, la presidentessa del Bunde
stag, vedrebbe l'iniziativa con 
favore. I Ire parlamenti, forse i 
ministri della Giustizia, forse 
addirittura i capi dei Ire gover
ni potrebbero lanciare Insieme 
un segnale contro l'ondata di 
xenofobia che ha investito cosi 
duramente la Germania, ma 
che certo non è un problema 
sconosciuto in Francia e in Ita
lia. Si tratterebbe di un «impe
gno solenne», una specie di 
•manifesto dei diritti umani» 
degli stranieri nei paesi della 
Comunità europea, come ha 
spiegato ieri Claudio Martelli a 
Bonn, dove, proveniente da 
Parigi dove aveva incontrato il 
collega francese Mallet, ha 
avuto un colloquio con il mini

stro tedesco Klaus Kinkel. Un 
appello, insomma, di quelli 
che solitamente lasciano il 
tempo che trovano. Ma stavol
ta, forse, potrebbe funzionare. 
Darebbe, almeno, all'opinione 
pubblica tedesca la sensazio
ne che la questione degli stra
nieri in Germania ha anche al
tri risvolti oltre a quelli messi in 
evidenza dall'ossessiva cam
pagna di questi giorni sul dirit
to d'asilo e sui suoi «abusi»; 
che, insomma, c'è un proble
ma di diritti e di rispetto della 
dignità del «non tedeschi» che 
si gioca sul plano dei principi 
della cultura giurìdica e politi
ca dell'Europa liberale e de
mocratica e non sul piano de
gli interessi economici, della 
contingenza politica. E delle 
•convenienze elettorali», come 
ha aggiunto Martelli, pur se, 
forse per dovere diplomatico, 
ha fatto intendere di riferirsi 

più alla Francia (la recente 
sortita di Giscard) che alla 
Germania di Helmut Kohl. 

Resta da vedere quale acco
glienza avrà la proposta. Che 
la presidentessa del Bundestag 
sia favorevole non stupisce, 
giacché quella della Sussmuth 
è una delle poche voci ragio
nevoli che si siano levate, da 
molte settimane a questa par
te, dalle file della Cdu. Il parere 
del cancelliere potrebbe esse
re assai meno favorevole, e si
curamente ancor più ostili sa
ranno quei settori della Cdu e 
soprattutto della Csu che stan
no cavalcando senza briglie la 
tigre della limitazione deldlrit-
to d'asilo, fino a proporre, co
me fanno ormai apertamente 
settori del partito cristiano-so
ciale, l'abolizione pura e sem
plice dell'articolo 16 della Co
stituzione che lo afferma. D'al
tronde, lo scontro politico, sul
l'argomento, continua a ina-
spnrsi: ieri si sono conclusi 
senza un'intesa i negoziati pre
liminari al gran consulto che 
Kohl ha convocato per oggi tra 
i due partiti democristiani, la 
Spd e la Fdp. Socialdemocrati
ci e liberali continuano a rifiu
tare Il loro assenso all'ipotesi 
d'una revisione costituzionale, 
e propongono misure concre
te per accelerate le pratiche re
lative alla decisione sull'acco
glimento o meno delle richie
ste d'asilo, che alla fine di que

st'anno saranno almeno 
200mila. la maggior parte delle 
quali sicuramente non accogli
gli. Cdu e Csu insistono sul
l'articolo 16 e minacciano di 
portare la questione al Bunde
stag anche In mancanza di un 
accordo, con la speranza di 
catturare il voto di qualche dis
senziente nelle file avversarie 
(che non basterebbe certo a 
raggiungere la maggioranza 
dei due terzi necessaria, ma 
metterebbe comunque in diffi
coltà gli avversari) e la certez
za di mietere qualche altro 
consenso nei settori d'opinio
ne pubblica più sprovveduti e 
più esposti ai sentimenti xeno
fobi che stanno diventando 
senso comune. Che i dirigenti 
dei due partiti de stiano gio
cando, e non da oggi, con in
credibile cinismo sull'ondata 
anti-stranieri che ha investito il 
paese appare ormai inconte
stabile. Un quotidiano di Berli
no, l'altro giorno, ha pubblica
to una lettera che II segretario 
organizzativo della Cdu Volker 
ROne ha inviato, prima delle 
recenti elezioni a Brema e nel
la Bassa Sassonia, a tutti i se-
§ retari provinciali del partito: ?ate del diritto d'asilo il tema 
principale della campagna 
elettorale», era la direttiva. La 
linea non è cambiata. 

Nell'incontro con il suo col
lega, Kinkel ha anche formula
to le «scuse» del governo di 

Bonn per l'aggressione di cui 
sono nmastl vittime Pietro Fru-
ci e Vincenzo Carghedi, i due 
lavoratori italiani picchiati a 

.sangue venerdì scorso a Ho-
chheim. Il ministro della Giu-

- stizia federale ha detto di pro
vare «vergogna» per quanto è 
accaduto e ha pregato Martelli, 
che in serata avrebbe Incontra
to i due aggrediti, di rivolgere 
•un caldo invito» a restare in 
Germania a Vincenzo Carghe
di, il quale in un'intervista al-
ì'Unità e alla Repubblica aveva 
espresso l'intenzione di tornar
sene in Italia. E infante ieri sera 
migliaia di persone (oltre 10 
mila secondo gli organizzatori, 
6 mila secondo la polizia) 
hanno partecipato a Colonia 
alla prima manifestazione pa
cifica di massa, in Germania, 
contro l'ondata di razzismo 
che da settimane sta attraver
sando il paese. Un lungo cor
teo, nel quale erano presenti 
molti italiani, ha attraversato le 
strade del centro, con striscio
ni e slogan contro l'estremi
smo di destra e le ambiguità 
della Cdu. Tra le parole d'ordi
ne ce n'era una che diceva: 
•Cari stranieri, non ci lasciate 
soli con questi tedeschi». Al 
termine della marcia molti ma
nifestanti, divisi in piccoli grup
pi si sono recati presso asili e 
residenze per stranieri a testi
moniare soldarietà e ad orga
nizzare la vigilanza contro pos
sibili provocazioni. 

«Non siamo una vacca da mungere» 
Eltsin attacca il suo amico Silaev 

Il vertice russo 
sconfessa il patto 
sull'economia 
«L'insurrezione indipendentista» in Russia ha vin
to. I suoi leader, Burbulis, Rutskoj e altri consiglie
ri di Eltsin, non vogliono firmare il trattato econo
mico dell'Unione e chiedono al presidente russo 
di guidare il movimento. Due membri del governo 
hanno rassegnato le dimissioni. E (Boris Nikolae-
vic? Oggi toma a Mosca, ma sembra già intenzio
nato a schierarsi con gli «indipendentisti». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MARCELLO VILUMI 

• • MOSCA La Russia è in una 
crisi politica grave e senza pre
cedenti: la sua direzione, da 
quando Boris Eltsin è andato a 
riposarsi sulle sponde del Mar 
Nero, è ormai dilaniata da una 
guerra per bande, ma gli ultimi 
avvenimenti danno per vin
cente quella che ormai viene 
definita «l'ala indipendentista», 
protagonista di un colpo di 
mano per impedire la firma, 
da parte della Russia, del nuo
vo accordo economico. I suoi 
leaders hanno latto forti pres
sioni su Boris Nikolaevic per 
portarlo dalla propria parte. 
Con argomentazioni consi
stenti: lanciare la parola d'or
dine dell'indipendenza russa è 
l'unica strada per evitare con
flitti sociali interni, in mancan
za di una politica economica 
credibile, e per liquidare le re
sistenze di un parlamento in 
aperta rottura con la concen
trazione di poteri nelle mani 
del presidente. Come rispon
derà Boris Nikolaevich, già sul
la strada per Mosca? 11 leader 
russo un segnale lo ha già 
mandato: ieri è stata resa nota 
una lettera inviata il 3 ottobre a 
Ivan Silaev, presidente del co
mitato pansovielico per la ge
stione operativa dell'econo
mia ed ex premier russo, dove 
Eltsin accusa quest'ultimo di 
«tradimento» degli interessi 
russi e di minacciare la sovra
nità repubblicana. Il governo 
provvisorio sovietico «è una 
struttura provvisoria, non costi
tuzionale. Le sue decisioni so
no solo delle raccomandazio
ni per i veri organi di potere 
(cioè quelli repubblicani, 
ndr)», scrive Eltsin. Silaev ave
va chiesto alla direzione russa 
di ritirare alcuni decreti presi
denziali sul passaggio delle ri
sorse (oro, diamanti, imprese 
energetiche) sotto il controllo 
russo: vuole portare «alla riani
mazione delle strutture buro
cratiche dell'Unione e dei me
todi amministrativi di coman
do», lo accusa Eltsin. L'attacco 
è duro: non siamo ancora a 
una posizione contro l'accor
do economico, cosi come ri
chiesto dagli «indipendentisti», 
ma è un chiaro segnale, che 
ha dato forza a questo gruppo 
per l'escalation delle ultime 
ore. 

«L'insurrezione indipenden
tista» - la definizione è della 
«Nezavisimaia Gazeta» di ieri -
è diretta dai più stretti collabo
ratori del presidente: Ghen-
nadj Burbulis, segretario di Sta
to, Serghej Stankevic, membro 
del consiglio di stato, Serghej 
Shakhrai, consigliere giuridico 
del presidente. In questo 
schieramento è passato ades
so anche il vice di Eltsin, Alek-

sandr Rutskoj, che ieri ha detto 
esplicitamente: il trattato di Al-
ma-Ata «è un tipico esempio di 
banditismo», non possiamo 
considerare la Russia «una vac
ca da mungere», perchè la co
munità economica viene crea
ta a discapito degli interessi 
russi. Anche le dimissioni an
nunciate ieri dal ministro del
l'economia Saburov e l'altro 
ieri dal vice primo ministro, 
Gavrilov (ambedue sostenitori 
della firma del trattato e forte
mente critici nei confronti del
le «posizioni distruttive» del go
verno russo), confermano che 
gli oppositori di questa linea 
stanno appunto abbandonan
do il campo ai «patrioti isola
zionisti» - la definizione è del 
«Kommerzant». Ma che cosa 
chiedono Burbulis e compa
gni? Di capovolgere l'imposta
zione del rapporto fra accordo 
politico e accordo economico 
fra le repubbliche dell'Unione, 
cosi come era stato concorda
to fra Gorbaciov ed Eltsin e de
lineato nel corso dell'ultima 
sessione straordinaria del Con
gresso del popolo dell'Urss. In 
altre parole: niente accordo 
economico senza aver firmato 
prima il nuovo Trattato. Burbu
lis, Rutskoj e gli altri sostengo
no, infatti, che se non verrà sti
pulato subito l'accordo politi
co, la Russia non avrà nessuno 
strumento per influire sull'os
servazione degli accordi eco
nomici da parte delle altre re
pubbliche. Tutto ciò putì esse
re interpretato in un solo mo-

. do: scontato cric il centro non 
- esiste più, «Pereoe legale1 del

l'Urss» (la frase è di Burbulis) 
deve diventare la Russia: dun
que l'accordo economico è 
possibile solo con quelle re
pubbliche che accetteranno 
questo «nuovo centro», con chi 
non ci sta bisognerà stabilire 
•rapporti commerciali in valuta ' 
forte» (Rutskoj). La minaccia è 
pesante. A Eltsin lo stesso Ruts
koj manda a dire che firmare 
subito un accordo economico 
che danneggerebbe la Russia. ' 
significherebbe provocare «ri
volte sociali». 

L'attesa per il ritomo di Boris 
Nikolaevic a Mosca è dunque 
grande. Sappiamo che il presi
dente russo aveva autorizzato 
Saburov a firmare «in via di 
principio» l'accordo di Alma-
Ata. Che dirà oggi? Soccombe
rà dfinitivamente al colpo di 
mano dei congiurati come la 
sua lettera a Silaev fa intende
re? Tradirà definitivamente 
l'accordo con Gorbaciov? Ieri 
Grigorij Javlinskij ha avvertito 
che «il processo del nuovo trat
tato economico non è più irre
versibile». Ecco dunque qual è 
la posta in gioco per Boris Ni
kolaevic. 

— ^ ^ — ^ — Diffusa da Interfax l'ultima versione del Trattato dell'Urss, sparisce la definizione socialiste e sovietiche 
Niente governo ma «amministrazione», resta la carica di vicepresidente eletto ogni 5 anni col presidente 

Ora le repubbliche sono «lìbere» e «sovrane» 
L'ultima versione del Trattato dell'Unione: l'ex Urss sa
rà composta da repubbliche «libere e sovrane». Salvata 
la sigla ma solo in russo (Cccp). Diffuso da Interfax il 
testo alla vigilia della riunione del Consiglio di Stato. 
Non ci sarà il governo ma l'«Amministrazione dell'U
nione». Riproposta la figura del vicepresidente (pre
siederà le sedute del parlamento a Camere riunite), 
eletto insieme al presidente ogni cinque anni. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

sutaiosHtai 
• I MOSCA. Sarà, stavolta, l'U
nione delle Repubbliche Libe
re e Sovrane. Ecco l'ultima ver
sione, riveduta e corretta, del 
progetto di Trattato che do
vrebbe tenere insieme le re
pubbliche della vecchia Urss 
se II tentativo di Gorbaciov an
drà in porto nonostante cumu
li di nubi all'orizzonte, a co
minciare dalla sempre più re
calcitrante Ucraina che mani
festa ad ogni pie sospinto l'in
tenzione di dare vita ad un 
propno esercito o dalla stessa 
Russia di Eltsin che spinge per 
essere l'«erede» dell'Urss. Il te
sto del nuovo progetto, uscito 
di soppiatto dalle stanze del 
Cremlino, è stato ieri sera diffu

so dall'agenzia Interfax alla vi
gilia della discussione in seno 
al Consiglio di Stalo convocato 
per domani dal presidente. La 
prima novità che balza eviden
te è il cambio del nome dell'U
nione anche se rimarrà immu
tata la sigla «CCCP» in russo. 
Nella precedente versione, che 
era stata concordata da nove 
repubbliche nelle riunioni 
presso la dacia di Novo-Ogn-
novo e che avrebbe dovuto es
sere firmata il 20 agosto, era 
scomparsa la parola «sociali
ste» • sostituita da «sovrano. 
Adesso è stata operata una se
conda sostituzione, dalla paro
la «sovietiche» alla parola -libo-

Boris 
Eltsin 

re». Significato, ovviamente, di
verso ma la trovata consiste 
nell'iniziale: entrambe le paro
le, in russo, cominciano con la 
lettera esse. Ecco, dunque, l'U
nione delle repubbliche libere 
e sovrane, una formazione di 
Stati che decidono di unirsi at
traverso un accordo politico di 
principi, innanzitutto quelli 

universali e umani, e attraverso 
tutta una serie di intese, a co
minciare da quella economi
ca. 

Nel progetto ci sono altre 
novità. Intanto, c'è la scontata 
affermazione del diritto a «tutte 
le lormc di proprietà», anzi l'U
nione dovrà garantire la crea
zione delle condizioni per l'e

sercizio di questo diritto, non 
ultimo quello dei privati. Poi la 
decisione di dar vita ai «reparti 
di destinazione speciale», una 
sorta di -caschi blu» dell'Urss, 
formati in maniera paritaria da 
tutti gli Stati aderenti, che 
avranno il compito di interve
nire nelle dispute emiche e in 
situazioni di emergenza. Nel 
progetto è riaffermato, senza 
equivoci, che le forze armate 
dell'Unione non potranno as
solutamente essere utilizzate 
•all'interno del paese», fuorché 
in occasione di cataclismi e 
catastrofi ecologiche. E anco
ra: c'è la novità del diritto delle 
repubbliche aderenti a una 
•parte delle riserve di oro, dia
manti, e del fondo valutario 
dell'Unione». Si tratta di un 
punto importante che potreb
be convincere i più incerti a 
tralasciare i dubbi e a dichiara
re la disponibilità alla firma. 

Non ci sarà, a capo dell'U
nione, un governo vero e pro
prio. Il progetto non prevede 
né un Gabinetto dei ministri, 
né un Consiglio dei ministri. Il 
•governo» verrà chiamato "Am
ministrazione dell'Unione», 

considerato l'organo del pote
re esecutivo che è «subordina
to al presidente e risponde al 
Soviet supremo», cioè al parla
mento dell'Unione (confer
mata la divisione in due Came
re, quella delle repubbliche e 
quella dell'Unione). L'Ammi
nistrazione è formata dal presi
dente e concordata con il So
viet delle repubbliche, la Ca
mera alta, vi fanno parte i mini
stri centrali e i dirigenti di quei 
dicasteri che verranno creati 
secondo le necessità degli ac
cordi interepubblicani. 

È stata confermata la figura 
del presidente, eletto diretta
mente dal popolo ogni cinque 
anni e per non più di due man
dati consecutivi. Si tratta di un 
presidente che è il «capo dello 
Stato unitario», comandante 
delle forze armale e il rappre
sentante del paese nelle rela
zioni intemazionali. Ma è stata 
riproposta anche la carica di 
vicepresidente che, secondo il 
Congresso dei deputaU, riuni
tosi per l'ultima volta all'inizio 
di settembre, avrebbe dovuto 
scomparire per sempre dopo 
la sorpresa Janacv. Il progetto 

stabilisce che il vicepresidente 
sia eletto insieme al presidente 
e che lo sostituisca in caso di 
•impossibilità dell'esercizio 
delle funzioni». Definizione un 
pò vaga che, forse, andrebbe 
meglio precisata visti i tempi e 
le recenti esperienze. Al vx:e-
presidente verrebbe anche af
fidato il compito di presiedere 
le riunioni del parlamento nel
l'occasione di sedute congiun
te delle due Camere. 

Poche le novità sulle com
petenze dell'Unione. Le re
pubbliche - o Stati sovrani -
dovrebbero delegare poteri 
sulla base di accordi: sull'eco
nomia (molto travagliato e 
controverso), sulla Difesa, la 
sicurezza, la politica estera, 
l'energia, i trasporti, le teleco
municazioni, la cultura e l'eco
logia. Il testo del Trattato con
tiene questo elenco di accordi 
suggeriti come base dell'Unio
ne, accordi aperti anche a Slati 
sovrani che non intendano far
ne parte. Sembra un chiaro ri
ferimento alle tre repubbliche 
del Baltico che trattano ormai 
con Mosca a livello di amba
sciatori. 
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